
SCHEMA N . ..... .. ..... ... NPIIJ255 
REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
D i p a rt- i m e nl O A III b i e n le 

. :Va-IUl az io ne Im p.a ll O A lll bj e n la le , Ar. i a e C lim a - Se lior e 
DEL PROT. ANNO .. ........ ... . . ..... ..... 20 12 

OGGETTO : Procedura di verifica screening. Impi anto eo li co "Sella C hi oggia" da rea li zzarsi in loca lità Sell a C hi ogg ia n ei 
comuni di Bormi da c R ia lto (SV) ; peoponente Li g ure Eo li ca Sr l - No V IA con prescri z ion i. 

DECRETO I
N . . 2~4 O I DATA 16/07/2012 

V ISTI : 

del REG ISTRO ATTI AFFARI G IUNTA d, SOTTOSCRJZ IONE 

IL DffiIGENTE 

• il D . Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 " Norme in materia ambientale"e sS. mm. con specifi co ri ferimento a ll e 
parte seconda titol o III ; 

• la legge regionale n. 38 de l 30 di cembre 1998 "Disciplina della valu tazione di impatto ambientale" 
nell 'ambito della quale vi ene altresì di sciplinato l' iter da seguire nei cas i di verifi ca-screening di c u ' 
all 'art. lO, ed in parti colare: 

a) l' articolo 2, comma 4, secondo il quale la struttura competente in materi a di VIA verifi ca, per i progett 
relativi all e opere indicate nell 'allegato 3 della medes ima legge, se le caratteri stiche deg li s tess i 
richiedano l'espletamento della procedura di VIA; 

b) l'articolo IO, commi 2 e 3, secondo il quale la G iunta Regional e s i pronuncia entro 60 giorni da 
ri cevimento della ri chiesta d i screening, sull a base dell a veri fica effettuata dalla struttura reg io na lé 
competente con riferimento ag li elementi di cui all ' all egato 5 ed ai criteri di cu i all ' articolo 16 de ll e 
stessa legge, individuando eventuali prescrizioni per la mitigazione degli impatti ed il monitoragg ic 
delle opere e/o degli impianti ; 

• la deliberazione 26 novembre 1999, n.141 5 della Giunta reg ionale, con la quale sono state approvate le 
norme tecni che per la procedura di valutazione d i impatto ambienta le, e la deliberazione 12 I ug li c 
2002, n. 752 della Giunta Regionale, con la quale è stata modifi cata la precedente; 

PREMESSO che: 

• con nota pervenuta il 26 ottobre 20 Il la Società Ligure Eol ica SrI ha formul ato istanza d i rilasci o del 
giudizio di compatibilità ambientale per progetto di impi anto eolico " Sella Chioggia" da rea li zzars i Il 

località Sell a Chioggia nei comuni di Bormida e Ri alto(SV) ; 

ATTO 
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DEL PRof. ANNO .................... ....... 20 12 

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale • D i parli ment o .A mb i e n t e 
Val ura z io n e Impallo A mbi e nt a le, Aria e C lim a - Se lt or.e 

• a seguito dell'i stanza intesa ad ottenere l'autori zzazione unica a i sensI dell 'arti co lo 12 del D.Lg 
387/2003 e dell 'art. 29 dell a L.R. 16/2008, la Provincia di Savona ha att ivato la conferenza dei serv izi 
re ferente per il giorno 12/0 I /20 12. ai sensi dell'art. 14 e seguenti dell a L. 24 1/J 990 e de ll 'ali. 29 dell a 
L.R. 16/2008 e ss. mm . ii . 

• le opere previste nel progetto di che trattasi rientrano al punto 3h) dell 'a ll egato 3 dell a legge regionale 
n.38/1998; 

• la documentazione progettuale e la relazione di screening sono stati res i consultab ili al pubbli co sul s ite 
internet del Dipartimento Ambi ente dell a Regione Liguria; 

CONSIDERATO che: 

- l' istruttoria condotta dal responsabi le del procedimento del Settore V1A, con la co llabo razione delle a ltre 
strutture regionali interessate, al fine di va lutare gli impatti del progetto ri sultanti dall 'anali s i della 
documentazione fornita, si è concretizzata nella relazione tecni ca n. 499 di cui al documento all egato, che 
costi tui sce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- dag li es iti dell ' istruttori a, riportati nella suddetta rel azione tecnica n° 499 del 13 lug lio 20 12, ri sulta ch~ 

non è necessario assoggettare a ll a procedura di valutazione di impatto ambienta le (V. l.A .) il progetto ir 
paro la, viste le conoscenze acquisite sulla sensibilità del s ito e le caratteri stiche dell ' impianto, a condi ziom 
che siano osservate alcune prescri zioni ; 

DECRETA 

per quanto illustrato in premessa 

l . che il progetto di impianto eo lico "Sella Chioggia" da realizzarsi in locali tà Sella Chi oggia ne i Comuni d' 
Bormida e Rialto (S V) non debba essere assoggettato a procedura di Valutazione di impatto Ambientale, a ' 
sensi dell ' art. IO della I.r. 38/ 1998, a condizione che siano ri spettate le seguenti prescri zioni : 

a) prioritar iamente alla messa in funzione dei due nuovi aerogeneratori , s ia installato e sottoposto alle 
verifiche di ARP AL un sistema di monitoraggio in continuo che, in presenza di chirotteri nell'area di 
influenza delle pale eo li che, consenta l'arresto di tutti g li aerogeneratori gestiti dall a Società sul crinale 
Sella Chi oggia - Bric Chi oggia; 

b) sia previsto, in sede di progetto esecutivo, un piano di ripri stino vegetazionale, che garanti sca l'effettive 
recupero dell e essenze arboree ed arbustive interessate, se poss ibile ripiantumate in s ito, in tempi brevi 
per ridurre al minimo le tracce delle operazioni di cantiere, ancorché di tipo provv isorio ; 

c) sia garantito l'attecchimento delle essenze e sia prevista un 'eventuale zona a vivaio per il mantenimentc 
in vita di tutte quelle perenni interessate dal le opere e da recuperare; 

d) venga curata e definit a in corso d'opera la sistemazione al suolo delle torri , con adeguato ripOlio d' 
terreno e opportune piantumazioni ; per garantire la magg ior aderenza del suolo s istemato in tratti in 
pendenza al pendio originari o, la ton'e deve realmente spiccare dal terreno senza basamenti art ific iaJ" 
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DEL l' t(QT. ANNO .... . . ....... 20 12 

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
D ipa rtim ento A m b ie nt e 
Va lut azio n c Im p a ll o.A m b i é nt a l.c , Ar i a c C l im a - S ·e t tor e 

emergenti ri spetto a l terreno sistemato; 
e) le piste di canti ere s iano sistemate mediante compattazio ne di materi a le ghiaioso e lapideo locale pe 

attenuarne l'incidenza sia durante le fas i di reali zzazione ch e a ripri stino dello stato prees istente. E ' da 
vi etare l'uso d i asfa ltature o s imilari ; 

f) per le piste ed i tracciati temporanei di servizio, sia prevista la m ass im a aderenza a ll a morfo logia 
orig inari a del terreno con la minima modificazione dell a sezione tras versal e, così come pe r i tramiti d 
cui è previsto il mantenimento, al fine di ridurre i movim enti di t erra e le conseguenti opere d 'arte 
ovviamente del tipo ad ingegneri a natura li sti ca, prevedendo a fin e lavori un adeguato ripri stino d 
quegli allargam enti t ecni c i res i necessari all a fase di trasporto dell e sezioni di torre e m acchinari e no r 
necessari per le normali opere di manutenzione; 

g) s ia previsto l'utili zzo , per l'esecuzione dei lavori , di mezzi d 'opera ta li da diminuire quanto più poss ibil ~ 

le dimensioni dell e piste di lavoro nonché da ridurre l'incidenza degli interventi sul più ampi o conteste 
d 'ambito ; 

h) considerata l'imposs ibilità di cong lobare la cabina di consegna ne ll e prees istenti o ridume k 
dimensioni, in sede di Conferenza de i Servizi dovranno produrre so luzioni progettua li finalizzate a ll a 
riduzione dell 'incidenza de ll 'opera s ul paesaggio, connotando l'edificio come fabbri cato rural e, con 
rivestimento esterno del manufatto tecnico a rasopietra, ottenuto con l'utili zzo di materia le lapideo d ' 
rivestimento a cors i o rizzontali e rinzaffo con malta di ca lce pozzo lanica o pigmentata con apporto d 
inerti naturali e spazzolatura, copertura ad un'acqua del tipo tradi z io na le ed infi ss i sottomess i a l file 
esterno dei muri e tinteggiati in marrone scuro; 

i) la direzione lavori dovrà prevedere la presenza del geo logo in canti ere , al fine di: ( i) verifi care in corse 
d'opera la rispondenza d ell e condiz ioni geo logiche del s ito ri spetto all e indicazio ni fo rnite ne ll2 
relazione preliminare, (ii) produrre e trasmettere agli E nti competenti la relazione di fin e lavori 
Success ivamente a lla conclus ione de i lavori e per un periodo non inferi ore ai 5 anni , il Proponenté 
trasmetterà annualmente ad A RP AL una re lazione geol ogica e agronomi co foresta le relativa a ll2 
stabilità dei rimodell amenti morfo logici e dell e opere di corrivazione delle acque superfi cia li. A rpa 
potrà ri chiedere eventuali ripristini o migliori e. 

j ) a l tennÌI1e dei lavori , s ia trasmessa all a Struttura regiona le competente in materi a di paesaggio 12 
documentazione fotografica re lat iva al ripri stino morfo logico ed ambi entale dei luoghi interessati da lk 
opere. 

2. di dare atto che: 
a. deve essere data comunicazione a l Dipart imento Provincia le ARP AL di Savona de lla data di avv io 

dell a reali zzazione delle opere previste, ai fin i dell' espletamento delle fun zioni di contro ll o e di verifi ca 
di cui all ' art.14 dell a I.r. 38/98; 

b. l' accettazione dell e prescri z ioni di cui sopra da parte del soggetto proponente dovrà essere ino lt rata 
all ' Ufficio V.l.A. success ivamente all a pubbli cazione del presente atto s ul B.U .R.L; 

c. il presente provvedimento acquiste rà efficacia so ltanto ad avvenuta accettazione delle prescri z io ni d 
cui al punto l. 

3 . di di sporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.. 

Datn - IL R)i'S Pp N SA 131 LE DEL .e,ROçED IM ENTO 
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DEL PROT. ANN O .. .. . ........... ... 20 12 

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
Dip a rtim e nt o A m b ie nt e 
Va lu ta z ione lrnp'a ll o A nibi e nt a l e , Ar i à e .C lim a - Se llor e ' 

Avverso il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso a l Tribunale Ammini strativo Regionale delle 
Liguri a entro 60 g iorni o alternativamente ricorso straordinario al Pres idente della Repubbl ica entro 120 g iorn 
dall a notifi ca, comunicazione o pubblicazio ne. 

---------------------------------------------------------------------- IO rN E TESTO ---------------------- ------------------------------------------ - - - ----

)6 f.OìJ.j20\(. .. ..... .... .. ... , ..... .. ..... ... .... .... ........ .. . 
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SCHEMA N . .. ..... .... NPII3255 

DEL pROT. ANN O . . .. .............. 20 12 

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
Dipartimento Ambiente 

N. ~5~o Valutazione Irnpatro Ambientale , Ar ia c Clima - S ettore 

IN DATA 16/07/20 12 

OGGETTO Procedura di verifi ca screenin g. Impianto eolico "Sella Chioggia" da reali zzarsi in loca li tà Sella Chiogg ia 
nei com uni di Borm ida e Rialto (S V); peoponcnle Ligure Eoli ca Srl - N o VIA con prescri zioni. 

DOCUMENTI ALLEGATI COSTITUITl DAL NUMERO DI PAGINE A FIANCO DI CIASCUNO INDICATE 

PER UN TOTALE COMPLESSIVO DI PAGINE N. 7 

------------------ ----- --------------------------------------------------FIN E TES TO -------------------------------------------------------------------------
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DEL pROT. ANNO 20 12 

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
Dipani mento Ambiente 
Val utazione Impatto Ambienta le, Aria e C~im"· Sen ore 

RELAZIONE ISTRUTTORIA nO 499 del 13 LUGLIO 2012 
Procedura di SCREEN IN G 

OGGETTO: Im pianto eo li co "Sella Chi oggia" da rea lizzarsi in locali tà Sel la Chioggia nei Comuni di Bormi da e Rialto (SV). 
Es ito: No VI A con prescri zioni . 

PROPONENTE: Ligure Eo li ca Srl - via XX Settembrc 40111 16 12 1 GENOVA 

TIPOLOGIA PROGETTUALE: punto 3h) de ll 'all egato 3 a lla Lr. n.38/98: " Impianti industri a li per la produzione di energia 
med iante lo sfruttamento del vento" sito non compreso in aree cars iche o protette. 

PROCEDIMENTO: 
data di avvio: 12 gennaio 20 12 (conferenza dei serv izi) 
conferenza dei Servi zi in seduta referente tenuta in Savona il 12 gennai o 20 I 2. La documentazionc è pervenuta a llegata ad 

istanza di attivazione screening assunta a protoco ll o con n. 148770 del 26 ottobre 20 I I . 
collaborazioni attivate: Settore Assetto del Territori o (n.p.), Servizio Ari a e Clima (n.p.) Serv izio T ute la de l Paesaggio 

(IN/20 12/12373 del 30 maggio 20 12), Servizio Parchi, Aree Protette c Biodiversità (fN1201211 5987 del 
12 lugli o 20 12) , Settore Progetti , Infras trutture Viabili tà, Porti e Logistica (n.p.), Serv izio Pol itiche dell a 
Montagna e de ll a fauna selva ti ca (n.p .), Settore Ri cerca, Innovazionc ed energia (fNI2012/3 099 d e l 13 
febbraio 20 12). 

consultazione: Pubblicazione de ll a documentazione e lettron ica sul porta le www.ambi entei nli guri a .it. Cons iderate le 
mod ifi che progettua li apportate, il peri odo per le osservazioni del pubblico è stata esteso a l 25 maggio 
20 12. 

interruzioni: La procedura è stata interrotta in attesa di un aggiornamen to progettuale preannunciato dal Proponente 
con nota assunta a protocoll o n. 13400 del 26 gennaio 20 Il. L'iter è stato ripreso quind i in data 8 magg io 
20 12. In data 1 giugno 20 12 sono state richi este in tegrazioni. Le in tegrazio ni ri chi este sono pervenute in 
data 27 giugno 20 12. 

osservazio ni : WWF Sez ione Liguria con nota registrata al protocollo con il n. 2 141 2 del 13 febbra io 20 12. 
documentazione: Relazione tecnica e cronoprogramma dei lavori, Relazione geologica, Specifi che tecni che 

dell 'aerogeneratore Enercon E 53 , Scheda paesaggisti ca, Relazione di screening, Va lutazione 
previsionale di im patto acustico, Simulazioni vis ive, Scheda aeronautica; Tavo le: In quadramento 
terr itoria le - Corografi a, Pl animetri a general e, Individ uazione catas tale, rili evo topografi co dell 'area: 
stato attuale, Pl anim etria di progetto (fase di costruzione), Sezioni 1-3, Sez ioni 4-6, Plan imetri a: 
confronto attuale/progetto, Planimetri a con indicazione della sistemazione fin ale, Co ll ega mento alla MT, 
Il generatore eol ico: prospetto fronta le e latera le, Cabina di consegna: planimetria, sezioni e prospetto. 
Con nota del 27 april e 20 12 (prot. Gen n. 64032 del 30 april e 20 12) Lig ure Eoli ca ha sostitu ito ROI 
Relazione tecn ica e cronoprogramma dei lavori (comprens iva delle integrazioni revO l de l 12 gennaio 
20 12), R07 Simulazioni visive, e le seguenti Tavole: Planimetri a generale, lndividuazione catastale, 
rilievo topografico dell 'area: stato attuale, Pl animetria di progetto (fase di costru zione), Sezioni 1-3 e 
Sezioni 4-6, (queste sono state sostituite con quattro tavole: Sezion i 1. 1 - 1.2: stato a ttua le, di progetto e 
post ripri stino, Sezioni 1. 3 - 1.5: stato attuale, di progetto e post ri pristino, Sezioni 2. I - 2.3: s tato 
attual e, di progetto e post ripri stino, Sezioni 2 .4 - 2.5 : stato a ttual e, di progetto e post ri prist ino), 
P lanimetri a: confronto attuale/progetto, Pl anim etri a con indi cazione della sis temazione finale, 
Collegamento a lla MT, Cabina di consegna: pl anim etria , sezioni e prospetto. Con nota del 27 apri le 20 12 
(pro t. Gen n. 64032 del 30 apri le 20 12) Ligure Eolica ha sostitui to RO I Relazione tccn ica e 
cronoprogramm a dei lavori (comprensiva de lle integrazioni revO I del 12 genn aio 20 12), R07 
Simulazioni vis ive. Documentazione in tegrat iva trasmessa con nota del 25 g iugno 20 12, costituita da 
lntegrazioni screening. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

L'i ntervcnto proposto ri cade all 'csterno de ll e aree non idonee de ll a zonazione de ll a DCR 0312009 . 
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DEL PROT .. ANNO 20 "1 2 Dipart ime nto Am bient e 

Valu tazione Impatto Ambienia le, A n a e C lima-- Se~tore 

Rispetto a l Piano Territoria le di Coordillamento Paes lst lco le piazzo le che ospitano le due pa le eo li che ri cadono entrambe: ( i) per 
l'assetto insed ia ti vo in ANI-M A, Aree Non Insediate - regime di Mantenimento, ( ii ) per l'assetto vegetaz ionale: BAM-CO, B osco 
Ang iosperme Mesofil e in regime di Co nso lidamento, (iii ) per l'assetto geomorfologico in regime MA, Manten imento. 
Il progetto è in deroga a lla norma di PTCP regiona le, da acqui sire in sede di conferenza, e necess ita di autorizzazione paesistica 
regionale. 
Le opere connesse a lla reali zzazione dell 'im pianto eo li co "Bric Chioggia" ri cadono in par-te a ll 'interno del bacino idrogra fico del 
Fiume Po ed in parte nel bacino idrografico de l T. Pora. Non sono segnalate interferenze de lle opere con aree in di ssesto. 
Il piano urbani sti co comunal e include i due aerogeneratori in area AA-SA area di produ zione agro-s il vo-pas toral e. Ri spetto a ll a 
class ifi cazione acustica gli aerogeneratori ricadono in classe acusti ca IL 
Si rinvia alla conferel12a dei servizi per le evenluali varianti al PUC e alla zoni=zazione acustica comunale. 
Entram bi gli aerogeneratori ri cadono al margin e di un'area di ripopolamento e catt ura del Piano fa uni sti co Venatorio Provincia le. 
Le piazzo le sono esterne ad aree carsiche, SIC c Parchi regionali, Aree protette prov inciali , ZPS o !BA. 
Il proponente di chiara la disponibil ità dell e aree interessate da ll e torri eoli che. 

QUADRODJRIFERIMENTOPROGETTUALE 

II progetto prevede l'installazione di due aerogeneratori da 800 kW sul crinale che, a partire dal Bri c Chi oggia si sv iluppa in 
di rezione dapprima OSO, quindi Ovest e contraddist ingue lo spartiacque tirren ico-padano, in adiacenza a ll a strada prov inciale n. 
23 (coord inate GB SI 1440138, 4899479 e S2 1440270, 4899550). 
L'area è già interessata dall a presenza di altri aerogeneratori e parallel amente le Società Elettros tu dio e Marco Po lo hanno atti vato 
l'istanza per il potenziamento dei ri spettivi impi anti presenti su l crinale. 
Ligure Eoli ca prevede di installare un modell o con a ltezza torre 60 m, diam etro rotore 53 , superfi cie util e 2205 mq e velocità 
nomina le 12 m/s. La di stanza dall e macchina è circa 3 volte il diametro del rotore sull a fila fro nte vento. Ri spetto ad una prima 
progettazione, S2 è stato spostato di circa 150 m per eliminare l'interferenza con una pala eoli ca proposta da lla Società Parco P o lo 
ed ancora in fase di valutazione e autorizzazione. l lavori avranno una durata di 6 mes i. 
In corri spondenza dell e torri verranno temporaneamente reali zzate delle piazzo le di 20 x 30 m ed in fase di cantiere s i prevede di 
produrre 4850 mc di terre e rocce da scavo che verranno tutte riutilizzate in sito. A fine lavori si provvederà all a s istemazione dei 
siti con rimodellamento topografico e semina con specie erbacee presenti in s ito. Non sono previsti fen omeni d i concentrazio ne 
dell e acque superficiali e a fin e lavori si provvederà sempre ad ev itare ogn i fenomeno di accumulo o di deflusso concentrato delle 
acque. 
In considerazione delle buone caratteristiche del substrato si prevede una fondazione a platea circolare di circa 13m, da megli o 
definire in fase esecuti va. L'allaccio a ll a rete MT prevede la compl eta razionali zzazione dell a rete ne l tratto con contestua le 
sostituz ione di un palo di trasformazione e interramento di un tratto aereo. Sono inoltTe previ ste una cabina di consegna e due di 
seziona mento, a margine di aree stradali es istenti . r cavi dott i seguono la SP 23 per 300 m e la SP 16 per 3,8 km. Non sono 
necessari adeguamenti de ll a viabilità di accesso e i s iti sono sempre in adi acenza a ll a SP. 

QUADRO DJ RIFERIMENTO AMBIENTALE 

PAESAGGIO 
Impal/o degli aerogeneratori sul paesaggio compatibile purché il ripristino venga al/uato secondo specifici indirizzi 
Le opere in oggetto risultano soggette ad autorizzazione paes istico - ambiental e in quanto ri conduc ibili per loro natura e 
dimens ione al di sposto dell'articolo 152 del Decreto Legislativo n. 4212004 e s. m., relativo agli interventi soggetti a part ico lar i 
prescri zioni, in vista o nell 'ambito di aree vincolate o in prossimità a ben i immobili soggett i a tutela. Nel caso in specie, inoltre, le 
aree ri sultano altresì vin colate per effetto della lettera "g" dell'art. 142 del ridetto Decreto Legislati vo in quanto interessate da aree a 
copert ura boscata. Tali opere risultano ovviamente per loro natura rilevanti dal punto di vi sta paesisti co in quanto sono collocate in 
zone molto esposte per poter catturare la mass ima energia eolica di sponibil e e, sempre per ottenere il massimo rendime nto 
possibile, sono di ragguardevoli dimensioni . L'intervento modifi ca alla sca la del paesaggio lo stato dei lu oghi e la sua percezio ne 
anche da grande d istanza. introd ucendo un elemento che deve essere va lutato con estrema attenzione. 
Si ri scontra la necessità di Deroga alle norme del P.T.C. P. Regionale (zona AN I- MA) , da acquis ire in sede di Conferenza, e la 
necessità di va lutare l'in tervento sia in rapporto a ll e prees istenti pa le eo li che che all e due nuove istanze ne l fra ttempo avviate, ne l 
senso di omogeneizzare i vari progetti per ass icurare un a percezione per quanto poss ibil e unitaria e coerente de ll 'i ntero s is tema di 
parchi co li c i. 
L'intervento sfrutta una ti po logia ed una co ll ocazio ne al suolo che viene ri tenuta da ll'u ffi c io competente per il Paesaggio ora m a i 
consolidata per il s ito, con brevi tratti di accesso che s i ritengono, con le dovute cautele, coerenti ed assenti bili . 
La cabina di consegna dell'energia per l'a llaccio a ll a rete l' ENEL, è riso lta con un manufatto di circa 8,30 x 3,50 111 , a tre vani 
interni (l oca le autoproduttore, locale mi sura e loca le di consegna) e rappresenta, nonostante s ia co ll ocato tra macchi e di nocc io li 
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l'e lemento più impattante in termini tras formativi del paesaggio, per il qual e s i è g ià eviden z iata l'opportunità in cas i s imil ar i d i 
concentrare ta li impiant i in un unico loca le Tuttavi a atteso che per le finiture esterne è previs to il rivestimento de ll e murature in 
pietra a vista ed una copertura in cotto in armonia con g li ed ifi ci rura li dell'area e secondo la tipo logia dell'intervento ogg i g ià 
rea li zzato, s i riti ene di poter valutare pos itivamente la stessa se effettivamente irrinunciabil e per la ges tion e dell 'impianto. Si ril eva 
in vece che i collegamenti elettri ci, secondo quanto evidenziato da l proponente, utili zzano per o ltre la metà de l proprio sv iluppo i 
cavi doni g ià posati per il parco attualmente in eserci z io, co n evidente minor incidenza e raziona li zzazione di quanto g ià autori zzato 
e pertanto in coerenza con i criteri del Settore regiona le per la Tutela del Paesaggio. 
/I risulialO finale è rilenUiO corrispondere suffìcientemente alle aspellative di fUiela, s ia in relazione alla piÙ generale 
configurazione paesaggistica, sia in rela:zione alle specific he opere d'arte e con particolare ri[erimenlo alle opere di mitigazione e 
reil1lerro delle piazzole. 
Tul/avia per garantire l 'effetti va qualità progelluale dell'intervel1lo nel suo complesso, occorre prescrivere e ribadire che: (i) s ia 
previsto, in sede di progello di inlervento, 1/n piano di ripristino vegetazionale, che garanlisca l 'effettivo recupero delle essenze 
arboree ed arbustive interessale, se possibile ripiamumate in silO, in tempi brevi per ridurre al minimo le tracce delle operazioni d i 
cantiere, ancorché di tipo provvisorio; (ii) sia garantilo l 'attecchimel1lO delle essenze e sia pre vista un'e venluale zona a vivaio per 
il mal1lenimento in vita di tu((e quelle perenni interessate dalle opere e da recuperare; (iii) venga curata e dejìnita in corso d'ope ra 
la sistemazione al suolo delle torri, con adeguato riporto di terreno e opportune piantumazioni; per garantire la maggior aderenza 
del suolo s is temato in tra((i in pendenza al pendio originario, la torre deve realmente ,spiccare dal terreno se nza basamemi 
ar/(fìciali emergenti rispetto al terreno sistemalo; (iv) le piste di canliere siano sislemale medianle compallaz ione di materiale 
ghiaioso e lapide o locale per attenuarne l'incidenza sia durame le fasi di realizzazione che a ripristino dello stai o preesistente. E' 
da vietare l 'uso di asfaltature o similari, (v) per le piste ed i tracciati lemporanei di servizio, s ia prevista la massima aderenza alla 
morfologia originaria del lerreno con la minima modifìcazione della sezione trasversale, così come per i tramili di cui è previsto il 
mantenimento, al jìne di ridurre i movimenti di terra e le conseguenti opere d 'arte, ovviamel1le del tipo ad ingegneria naturalistica, 
prevedendo ajìne lavori un adeguato ripristino di quegli allargamenti tecnici resi necessari alla fase di trasporto de lle sezioni di 
torre e macchinari e non necessari per le normali opere di manutenzione; (vi) s ia previsto l 'utilizzo, p er l 'esecuz ione dei lavori, di 
mezzi d'opera lali da diminuire quamo più possibile le dimensioni delle piste di lavoro nonché da ridurre l'inc idenza degli 
interventi sul più ampio contesto d 'ambito; (vii) considerata l 'impossibilità di cong lobare la cabina di consegna nelle preesistenti o 
ridurne le dimensioni, in sede di Conferenza dei Servizi si dovrà produrre dovranno produrre soluzioni progelfuali jìnalizzate alla 
riduzione dell 'incidenza de ll 'opera sul paesaggio, connotando l 'edifìcio come fabbricalO rurale, con riveslimenlo esterno del 
mamifallo tecnico a rasopielra, ottenuto con l 'utilizzo di materiale lapideo di rivestimento a corsi oriZZ Ol1lali e rinzaffo con malta 
di calce pozzolanica o pigmenlata con apporto di inerti naturali e spazzolatura, copertura ad un'acqua del lipo tradizionale ed 
injìssi so(( omessi al jìlo esterno dei muri e tinleggiati in marrone scuro. 

FLORA E FAUNA 

Im pa((i negativi sul comparto non escludibili a causa della scarsa allendibilità dei rilievi svolti. Mitiga:: ione tramite sislema di 
monitoraggio e controllo in cominuo. 
li s ito oggetto di intervento pur non ricadendo né all'in tern o, né in prossimità di un SI C è segna lato come "Corri do io eco logico per 
speci e di ambienti boschivi . 
A I fin e di veri fica re la presenza di eventuali habitat di importanza com unitari a come identifi cati dalla dirctti va 92/43/CEE, o di 
interesse natura li sti co loca le, che possano subire interferenze permanenti non cònformi con g li obiettivi di conservazione dell a Rete 
Natura 2000 sono stat i caratter izzati puntualmente i due siti oggetto dell'installazione delle nuove pale eo li che: S I è posto 
a ll ' intern o di una form azion e boschiva mi sta costituita da faggi e da noccioli . Si tratta di un'ampia zona di mantell o in assenza 
pressoché totale di accli vità, in condi zione evolutiva avanzata, presumibilmente in direzione de ll a faggeta. Le spec ie presenti 
permettono di inquadrare la cenos i ne ll'ambito del Luzul o-Fagion di cui fanno parte s ia faggete acidofi le de l Lu zulo-Fagetum 
(habi tat 91 10, secondo la c lassi ficazione della direttiva 92/43/CEE) , s ia altre form azion i appartenenti al Castaneo-Fagetum 
caratteri zzato a sua vo lta da contatti seriali con i coril eti . Sebbene s ia probabile un 'evolu zione più o men o lenta de ll a vegetaz io ne 
forestal e presente ne l sito di intervento ne lla direzione dell a faggeta, è vero anche che attualmente lo stesso non v iene cons ide rato 
a ll'interno di un habitat a pi eno tito lo appartenente alla rete Natura 2000. Nel s ito non s i sono in oltre r iscontrate specie vegeta li 
d ' interesse conservazionisti co tutelate a i sensi de ll a L.R. n . 28/09; S2 è anch'esso al margine de ll a faggeta mi sta, sempre in zona di 
mantell o, in una fitta boscagli a di noccio lo con alcuni sporadici esemplari di faggio, a l limite di un l'imboschim ento d i coni fe re a 
pino nero (stadio prenemorale ne ll a seri e evolutiva dei boschi di faggio (Luzulo-Fagion). 
In relazione a ll a presenza di habitat d i specie, v iene segnalata: (i) la presenza di condi zioni di di sturbo g ià es istenti (freq uentaz ione 
escurs ioni sti ca e strada provincia le) e ( ii ) la segnalazione ne lla banca dati regionale di "Specie ed a ltri e lem enti ril cva nti" c he 
evidenzierebbe per l'area in ques ti one l' assenza di entità di rili evo ad esclusione di una diffusa presenza di Eupl agia 
quadri punctaria. 
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La chirotterofauna è relativamente modesta, si a in termini di numero di specie , sia di numero d ' lIldl vldul in confronto a l ri sultati 
ottenuti all ' interno dell a macroarea ed a quanto riportato da lla bibliografia per altri s iti li guri. 
Sono s tate rilevate 9 spec ie, con o ltre 1'86% dei contatt i riconducibili a ll e specie antropofile, Pipistrellu s pipi strellus c P. kuh lii. Le 
due specie di maggiore interesse conservazioni st ico B. barbas tellu s e R. ferrumequinum sono state ril evate com e s ingoli con tatti , a 
testimoniare la rarefazione delle specie ovvero la loro sa ltuaria presenza in aree margi nali ri spetto all ' habitat prediletto fo restale . 
Tra le specie rilevate quelle che potrebbero essere esposte ad un eventua le impatto con i rotori perché cacciano anche a quote 
e levate sono soltanto Tadarida teniotis, Eptesicus serotinus, Pipi strellus pipistrellus, P. kulii ed I-Iypsugo savio T uttavia questa 
eventu alità viene ritenuta rem ota, in considerazione del fatto che è stato ril evato un num ero significati vo di contatti so ltanto in 
condi zioni di assenza di vento (agosto). 
Gli approfondimenti naturalistici sugli habitat e sugli "habitat di specie" appaiono inadeguati e rapportati esclusivamente alle 
disposizioni della direttiva 92143 ig norando che la direttiva 3512004 e l 'arI. 300 del d lgs. n 15212006 considerano danno 
ambientale qualsiasi danno causato a un ampio numero di :w ecielhabitatlhabitat di specie anche esternamente ai S IC e che la I. 11. 

4712009 impone la conservazione degli habitat degli uccelli anche all'esterno delle aree protelle (arI. 3 punto 2 b; art. 4 punto l ; 
art. 4.4). 
Nonostante la zona interessata al progello sembri non presentare caralteristiche tali da poter essere corifìgurata di interesse 
comunitario a livello di habitat, la documentazione naturalistica non consente di escludere la prese nza di habitat (al limite singoli 
habitat-tree) a significato trojìco, riprodullivo o com unque utilizzati da quelle specie oggetto dell 'art. 300 del dlgs. 11. 15212006 
che F equentino abitualmente la zona 
Nel merito, il decreto 11. /265 del J7 maggio 2010 ha escluso dalla VIA i1progetto d'installazione di due aerogeneratori proposti 
da Ligure Eolica presso Madonna della Neve a condizione che fosse eseguito il monitoraggio chirotterologico, attualmente non in 
allo, adeguato alle disposizioni della DGR n 551108, con particolare riferimento ai rilevamenti in altitudine per mettere in risalto 
la mancanza di impallO sulle specie maggiormente a rischio. 
Nonostante le attività di monitoraggio richieste fossero ritenute eccessive, il Proponente haformalmente accettato le prescriz ioni 
con nota del 29 giugno 2010 a seguito della quale la Provincia di Savona ha autorizzato la realizzazione degli impianti. 
I monitoraggi chirOllerologici trasmessi negli anni successivi, tuttavia, sono slati svolti in modalità non rispondenti al protoc ollo 
regionale e con discontinuità che ne ilifìciano l'allendibilità (cF. Ilota pro!. n 155071 dellO novembre 2011). 
A Fonte della richiesta integrazioni formulata con nota 85770 del 01 g iugno 2012, peraltro, il Proponente non ha previsto 
interventi di mitigazione degli impalli sui chirotteri sostenendo, senza elementi tecnici a supporto, che un eventuale sistema radar 
appare economicamente poco sostenibile e che non è possibile connettere aerogeneratori di diverse marche e di diversi 
proponenti. 
La documentazione jìnora prodotta non consente pertanto di superare le criticità individuate nella relazione istruttoria 394b del 
13 maggio 2010 in merito alla sostenibilità ambientale di un ampliamento degli impianti. Tutto quanto sopra considerato, si 
prescrive il completamento delle indag ini sui chirolleri con l 'ausilio d 'idonea strumentazione (tipo chirotech) e nel rispelfo delle 
disposizioni dei protocolli di monitoraggio di cui alla DGR 17. 55112010. 

ARIA 
Poten::iale impatto negativo, di portata ridotta. Adit/z ato con prescn::iol7l 
Le potenziali em iss ioni in atmosfera sono co llegate alla fase di canti ere: sostanzialmente polveri e modeste em iss ioni dei mezzi di 
scavo e di trasporto. Si tratta in ogni caso di interferenze negative che possono ritenersi di bassa entità e che potrebbero ass umere 
una certa significatività solo in caso di una gestione del cantiere non sufficientem ente attenta alle problematiche ambientali. 
Nonostante l'acclarata ven tosità del crinale, il progetto non prevede la copertura g iom aliera dei cumuli e la bagnatura dei materiali 
di scavo. 
AI jìne di mitigare gli effetti della cantierizzazione, si prescrive che i fronti di scavo dovranno essere mantenuti in condizioni di 
umidità tali da ridurre il rischio di dispersione eolica delle frazioni più jìni dei materiali di scavo. l cumuli di materiali di scavo 
dovranno essere ricoperti con teli. 

ACQUE 
Im patto negativo contenuto. Mitigato con prescrizioni. 
Non è prevedi bil e interferenza con acque sottenanee e le conseguenze prodotte dalle modifi che topografiche e dal nuovo uso d el 
suolo sulla c ircolazione delle acque superficiali potrebbero comportare so lo un incremento de ll 'erosione e del trasporto so lido 
loca le senza effett i negat ivi d i rilievo sulla qualità dei cors i d'acqua presenti a valle. 
A I jìne di mitigare gli impatti sulle acque nel corso della cantieri::::azione, i cumuli di terre di scavo dovranno essere posti in aree 
possibillllel1le a bassa acc/ivilà, prote fli da eventuali fcn omeni di erosione e dilavamento e ricoperti con teli al jìne di evitare la 
dispersione de lle frazioni jìni. 

Dala - 11_ ~ESPONSA~I _5DEL PROCEDIMENTO 

~ lA.-té ' 2P ('L--

JL,:;G:ZiS~ ~~ 
Pago 5 Il 

SETTORE STAFF CENTRALt 
E SOlVIZI Giu NTA . "'\ 

P·L:iS~R·Lj;:T 3f:~E"· Ho) 
(Patrizia Dal/asta) I 



SCHEMA N . .. ... .... ... N PII 3255 REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
DEL PROT. ANN O 20 12 Dipanimento Ambiente 

Va l utazi~ne Impatto A~b ic ntale , Aria e C lima - Set tore 

SUOLO 
iII/patto negativo contenuto e mitigato. 
l mov im enti terra interessano un c rina le privo di condi zionamenti di carattere geomorfo logico, imposta to su un substra to 
metamorfi co affiorante o subaffi orante ri conducibil e a lla formazio ne degli Scisti di Gorra. La sce lta fondazional e e la preparazione 
dell'area ri chiedono la produzionc di quasi 5000 mc d i terre e rocce da scavo che verranno interamente utili zzate in s ito in 
rimode llamenti morfologic i. 
L'i mpallo sul suolo è quindi c ircoscritto a ll e sole aree necessari e all a realizzazione dell 'intervento ed è miti gato da ll a scelta del 
tota le riutili zzo in loco dei materia li in esubero degli scav i. 
La direzione lavori dovrà prevedere la presenza del geologo in cantiere, al fine di: (i) verificare in corso d'opera lo rispondenza 
delle condiz ioni geologiche del sito rispetto alle indicazioni fornite nella relazione preliminare, (ii) produrre e trasmettere agli 
Enti competenti la relazione difìne lavori. 
Successivamente alla conclusione dei lavori e p er un periodo non itiferiore ai 5 anni, il Proponente trasmellerà annualmente ad 
ARPAL una relaz ione geologica relativa alla s/abilità dei rimodellamenti morfologici e delle opere di COlTivazione delle acque 
supelfic iali. Arpal potrà richiedere eventuali ripristini o mig liorie. 

PRA TICA AGRICOLA O ZOOTECNIA 
impallO molto basso. 
Le opere in esame non condizionano in modo parti co lare le uniche att ività produttive esisten ti ne ll 'area che sono stori came nte 
coll egate a ll a gesti one del bosco e all o sfruttamento dell a legna. 

ECONOMIA E SOCIALE 
Im patto negativo molto basso in relazione alla fr uizione escursionistica, in quanto minimo incremento di effetti negativi già 
prodotti da altre opere presenti. Effetti positivi di tipo economico 
Vista l'attuale presenza di a ltri l O aerogeneratori nell'area, l'aggiunta dell e due nuove pale proposte da Li gure Eol ica non aggrava 
in modo parti colare le g ià compromesse condi zioni di fruibilità de ll'importante rete escursionis ti ca che attraversa il crina le (A lta 
Via dei Monti Liguri ). 
Nel bilancio compless ivo occorre inoltre cons idera re che il ricorso ad energie r innovabili comporta effetti pos iti v i sull 'occupazio ne 
e sulla riduzione de i costi energeti ci, anche se non necessari amente a lla scala locale. 

RUMORE 
impatto basso. 
In base a ll a relazione del tecnico acustico, l' insediamento non comporta: (i ) il superamento dei limiti di emissione in ambi ente 
previ sti dall a zoni zzazione acusti ca com unale e (ii ) i livelli di legge per il differenziale sui r icettori più prossimi (distanti oltre 1,5 
km) 

Osservazioni 

II WWF ri chiede di sottoporre il progetto a VIA e segnala in proposito le seguenti critic ità: (i) indipendentemente dal ri spetto 
dell e di stanze minime tra di vers i aerogeneratori , le nuove pale inc rementeranno l'effetto barr ie ra producendo di sturbo e pericolo 
sull e specie an ima li , (ii ) caren za di anali si concrete de ll a componente biotica e de ll a distri buzione de ll e specie, (iii ) scarso 
approfondimento c irca g li effetti de ll a cantierizzazione, (iv) utilizzo dei ripri stini comc inte rvento di miti gazione anz ic hé 
compensazione, (v) effetto "selva" senza il ri spetto della di stanza indi cata dalle linee guida del Mini stero delle Attiv ità Cultura li 
(vi ) l'area è considerata di elevato valo re paesaggistico e la realizzazione degli impian ti eolic i mod ifica pertanto all a scala del 
paesaggio lo stato dei luoghi ; (v ii) interferenza con aree boscate vi ncolate; (vi ii) difformità ri spetto a l PUC in relazione al l'utili zzo 
d i aree boscate, ( ix) assenza di dati cert i circa la reale produzione energetica. 
Il WWF ri corda che, in base all'aggio rnamento degl i obiettivi del PEARL, la Regione deve indi viduare nell'u lte ri o re eleme nto 
dell ' interv is ibilità degli impianti, da va lutars i caso per caso in termini di intrus ione visiva ed im patto cumul ati vo, un criteri o di 
buona progettazione e selezione de i s iti , e stabi lire che la progettazione e gesti one di una fattoria eoli ca deve essere unitar ia, 
o ttimale ri spetto a l sito ed a ll e potenzia lità di all accio a lla rete di di stribuzione, non modul abil e pe r ampliam enti success ivi. 

Conclusioni 

L'Impianto eo li co "Sell a C hi oggia" da reali zzarsi in loca lità Sell a C hi oggia nei Co muni di Bormida c Ria lto (SV) presentato da ll a 
Società Li gure E li ca srlnon presenta impatt i di rili evo su ll e matri ci suolo, acq ue, rumore ed ari a . 
Sotto il profil o paesaggisti co la Struttura regionale competente riti ene che le opere corri spond ano suffic ientemente a ll e aspettati ve 
di tutela , s ia in re lazione all a p iù generale confi gurazione paesaggistica, s ia in relazione a ll e speci fi che opere d'a rte e con 
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parti colare ri fer imento a lle opere di mitigazione c re interro de ll e piazzo le, sempre c hc s ian o ottempe rate a lcune prescri z ioni di 
ca rattere progettua le. 
Come già evidenz iato ne ll a relazio ne is truttoria de l Settore VI A n. 394b del 13 maggio 20 10 rel ativa a ll o screening s ug li impi a nti 
proposti da Ligurc Eoli ca presso M ado nna dell a Neve nel 20 l 0, g li impatti sull a faun a, soprattutto a li vell o c umul ati vo, sono 
ancora poco conosciuti s ia per la presenza di numerose pal e eo li che a di stanza ravv icinata sia perché il Propo nente non ha 
ottemperato compi uta mente a ll e prescriz ioni del decreto 1265 del 17 maggio 20 l O, in parti co lare pe r quanto rigua rda i I 
monitoraggio de i chirotteri . 
Ciò premesso si ritiene di escludere il progetto in oggetto da ll a VIA a condizione che: 
a) prioritar iamente a lla messa in funz ione de i due nuovi aerogeneratori , sia installato e sottoposto a ll e verifiche di ARPAL un 
sistema di monitoraggio in continuo che, in presenza di ch irotteri ne ll 'area di influenza delle pa le eoliche, consenta l'arresto di tutti 
gli aerogeneratori ges titi dalla Società sul crinale Sella Chi oggia - Bric Chiogg ia 
b) s ia previsto, in sede di progetto esecutivo, un piano di ripristino vegetazionale, che gara nti sca l'effett ivo rec upe ro dclle essenze 
arboree ed arbusti ve in teressate, se poss ibil e ripiantum ate in sito, in tempi brevi per ridurre a l minimo le tracce de ll e operaz ioni di 
cantiere, ancorc hé di tipo provvisorio ; (ii) sia garantito l'a ttecchimento delle essenze e s ia prevista un'eventua le zona a vivaio per il 
mantenimento in v ita di tutte que ll e pere nni interessatc dalle opere e da recuperare; 
c) venga curata e definita in corso d'opera la sistemazione a l s uol o delle toni , con adeguato riporto di teneno e oppo liune 
piantumazioni; per garant ire la maggior aderenza de l suol o s is temato in tratti in pendenza a l pendio originario, la torre deve 
rea lme nte sp iccare dal terreno senza basamenti artific ial i emergenti ri spetto al terreno s istemato ; 
d) le piste di cantiere siano sistemate mediante compattazione di m aterial e ghiaioso e lap ideo locale per attenua rne l'in c idenza s ia 
durante le fasi di reali zzazione che a ripri stino dell o stato preesistente. E' da vietare l'u so di asfa ltature o s imil ari; 
e) per le p iste ed i traccia ti temporanei di serviz io, sia prev ista la mass im a aderenza a lla m orfolog ia orig inari a del te rreno con la 
minima modificaz ione dell a sezione trasversa le, così come per i tramiti di cu i è prev isto il mantenime nto, al fine di ridurre i 
movimenti di ten'a e le conseguenti opere d'arte, ovv iamente del tipo ad ingegneri a naturali sti ca, prevedendo a fin e lavori un 
adeguato ripristino di queg li allargamenti tecni ci res i necessari all a fase di trasporto de ll e sezio ni di torre e m acchinari e no n 
necessari per le nOlmali opere di manutenzione; 
f) sia previsto l'utilizzo, per l'esecuzione de i lavori , di mezzi d'opera ta li da diminuire quanto p iù poss ibile le dimens ioni delle pi s te 
d i lavoro nonc hé da ridurre l'incidenza deg li interventi sul più ampio contesto d'ambito; (v ii ) considerata l'im possibilità di 
conglobare la cab ina di consegna ne lle preesistenti o ridurne le dim ens ioni , in sede d i Confe renza dei Servi z i si dovrà produrre 
dovranno produrre so luzioni progettuali finali zzate all a riduz ione dell 'in cidenza dell'opera s ul paesagg io, connotando l'edifici o 
come fabbricato rural e, con rivestimento esterno del manufatto tecnico a rasopietra, ottenuto con l'utili zzo di materi a le lapideo di 
rivestimento a corsi ori zzontali e rinzaffo con malta di calce pozzo la nica o pigmentata con appo rto di ine rti naturali e spazzolatura, 
copertura ad un 'acqua del tipo tradi z io nale ed infi ss i sottomessi al fil o esterno dei muri e tinteggiati in marrone scuro; 
g) la direzione lavori dovrà prevedere la presenza del geologo in cantiere, al fine di: (i) verificare in corso d'opera la ri spondenza 
dell e condi z io ni geologiche del s ito ri spetto alle indi caz ioni forni te ne lla relazione preliminare , (ii) produrre e tras mette re ag li E nt i 
competenti la re laz ione di fine lavori. Successivamente a lla conc lus ione dei lavori e per un periodo no n inferi o re ai 5 anni , il 
Proponente trasme tterà annu a lmen te ad ARPAL una relaz ione geo logica e agro nomico foresta le re la ti va a ll a stabi lità dei 
rimodellamenti m orfologici e dell e opere di corrivazione dell e acque superfic iali . Arpal potrà ri c hi edere eventuali ri pristini o 
mi gl ior ie. 
h) al termine de i lavori , s ia trasmessa alla Struttura regio nale competente in materia di paesaggio la documentaz io ne fotog rafica 
relativa al ripri s tino morfologico ed ambientale dei luoghi interessati da ll e opere. 
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